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DEL DOTT. PAOLO FERRARI 

Elico finiilninlilfi'iiiiii coiiìiiicdiii èli()'i'ìs|iomlc in somiiui 
prilliti ili liisiigiii iliillii Di'iimrmititn Ifiilìnliii; unii (;umiiii!(liìi 
elio ricljiimui r adeiizioiKJ. e si; coiiciliu, io ,siiii|inlìo (li iiuiiìiti 
\inmio fedii \iol; i'isuvi5«ne»to d'HU IcnVvu viiwiownkv-, Ift .l"i-
}|•|iul̂ , ciiiuniiiiliii iiisuinimi, oil iiii/.i, osiiiiii (lii'o, il luigliui' 
liivoi'o oliò ili (jilosUi, ramu dijilii lollonilurii iililiiiisi jiniiioliii 
ili Itiiliu iliipiii'o.cclu unni II qnusUi [liirto. Noi looonlbssiiiilio; 

: iissiiimnift : i\ui,. loiiU'o, suliiialn suriv comiirosi di» mi sciiViiHWiSo 
elio n o n . supfcssiiilo .S|iicgiiro a iioi slossi., Lii riipiifosontii-
zionóiiiila ^quiilo avovanio iissislito, ci'a por lioi una spocio 
(li'rViUoriii-elio ,l'alio lilaliiinaj'ipói'liivasiilla Ibi'osliorii, sviii-

; colanilosi da qucsi' uWima ve spjondondo di liico nropi'ia sopra 
un orizzoHtp.iieUò.e.traiaquillo. Era il proludio ad iiii' (qipca di 
l'ilbrinai e idi'buon gusto; una. parola, pruiiuiwióta li coloro olio 
da gran pozza l'iispeUavano, comO' scgiiido dì quaiilo doo 
farsi por pbliSrtilìri! in appresso : tpiosla o, roba iiosira, d 

'chi vuol: produrrò allretlaiilo s'ilicainiiiini por la stessa via. 
Taluni ;lrovor«iino" esagerai») ; le iirtstrc parole, e vorranno 
attribiiiiie l'orse ad oiretlo ili entusiasmo proemioottrir 'Sia 
pur-cosi; niii noi iibbìaufo caro codesto iu)slri»entiisiiisnio; o 
vorretiimo' poterlo èsprinioro al doti. Paolo Ferrari tal quale 
ci venne 'imposto dalle molle.biillozzo'della sua coinposizidiii!; 
CouvieiicinipOssessaVsiintoraméfttc dello spirito dol Ooldo-
•ìli il te sue stulìèi commeiìio miow, per apprezzare in modo 
condegno i.ineriti dell'aiilore: e. noi aniiìiniOprcaeiltiirci; il 
dottor Ferrari come un uomo, il quale vedendo in Italia aii-
lorisHUil^ ,ajyio,Ujv«arlisti; mille odiu)at,Ì4q)ulil)lictf,male.t:awez-
ffliti,>'Vdlìè f<?:S(!)ipc "inii!iaìi'& nuiii'rnuoyii- sèliòlii'clìc riloiinlisso 

Miutori, artisli ; e pubblici. Gli: autori, auclle volonterosi di 
proinovere le migliorie della ^Drammatica nostrana, o cadi)?: 
vimo in valguri,uocUnnazipui, le^glpmevaudo, lo jiarulo a sca­
pito dell'aziùiie,• i),''senza più": saperlo,' iiitroducevanu nell'o­
pera loro elementi' estranei all'indole, oostiiini e bisogiiiidella 
nostra, Soeiolii. Conveniva dunque sostiluire il diiilogo alle: 
.jwediclw, i pftralloi'i inlori,, (imU, ci ciistaiiU agli alilwrai o 
corpi inoncbi 0 spolpiiti, la naliu'a all'artilizio, la voriii'i alje 
stranezze, i soggettidrainmatizzabili e appropriali iillii condizione 
sociale :in cui viviaino, a materia, ijiioii nostra,,o inotta a ve-
slivsi di l'in'Uift' ttovTiiv.n inUu'cssMite. E »iueiln HUBHH» il dutVw 
Ferrari col CòWtìVit' e le .ine seilìci comineiliii ìiii!Jiiie..VAi in'-
tisti, ili urassiiiiii,'rinottuvano i' vizj inerenti alle composi­
zioni degli: autóri. Declamavano rooitando ciò clic questi ul-
ìimi avevano dociiimato scrivuiido; uscivano dalla natura e 
dal vero.:per dure ncll'artilizioso e noli' esa,a;eralo; iuitepo-
ncvano i-l'avori della l'olla che applaudivii i colpi di scoiia e 

, l'eroismo, dei, polmoni, ai cousigli dei buóngiistaj elio dicevaii 
ìorp ; .cunlcnelevi .sul pidcoscouico conio l'arosle: in eiisa vò­
stra, coi vostri amici, nello convcrsazioui ,ovo vi iiccado ,so­
venti volte di.trovarvi. Era dunque necessario soUimini^triire 

m i .ossi un genere. di conimedia, elio, a loro insapiila, li 
cliiiìmassiì iid unii l'orina di rccilazioiie più vera. Era iioces-
sario portarli a l'aro e dire in; faccia al pubblico ciò ch'ossi 
dicono e iiiuno Ogni giorno nei loro privati convegni, per 

, persuaderli a-teneri) in soguitò lo stesso sistema anche l'a-
: cundo 0 d'icciido iu i!oniuiodiii ciò che vedon furo e dire 

dagli altri nei loro, coiitatli sociiili. In mia parola era ne­
cessario apprender: loror che il merito precipuo d'ini artista 
sta nel coliiro la propria arte id :;cosiiotlO; di quelli che tro­
vano la hiiziono tanto più uuunìrabile quanto jiiù si accosta 
allii realtìi.; E, nossiiiiii :i)uò negarci cliO: il doltgr Ferrari ah-
hhi ottenuto anche qiieijto.. Iiilhic i pubblici itahaui, ini poco 
albi volta abituati ii vcddre sul palcoscenico ciò che non 
vcdevaiio nella vita ; ordiniiria dell' individuo, doraaiidiivano 
agli autori' la cariciitiira:del viziò piuttòsto cho la pittura ili; 
0.̂ 30, la Irouosia dcho piVSsiuni in luogo della naturalezza 
degli idl'etti, l'abbozzo di avvoniiminti impossibili invece di 
un quadro completo in cui fosso vapproseulalo ciò che suc­
cede ogni: .giorno sotto i loro, occhi.: Essi volevano, per 
cosi diri),; che il dramma « la .counncdia liicossc loro 1'ef 
l'Bt,t.o che |iroduco: T etere suU'prico al uìoinoiilo in cui viene, 
.assorbito: una esaltazione delle liicollà ,iulellettiiali, HII sol­
letico dei suusi, nn niisto di dolore e di; cbhrozzii, di veglia 
e di sonno, in iuezzo a cui lo iniiiuigiiii e lo visioni si al'-
l'olUmo, s'intrecciano, si cimrunduuo, sino a Iviulùrci dui w\m-
pò dogli enti e dei coj'pi in quello dohe ombre e dello lini-
lasmagoric. Faceva d'uopo un antidolo per annullare gli di'-
l'etti dogli umori veiiclici; una medicina che guarisse lo ain-
Hialnlc l'anlHsie degli spellatori,. iiu sistema di cufa clm 
ridimasse ai nostri pubblici i vimtaggi d' una cendiziuno 

normale'. E , qiioslo puro ha coiisognìto :il dottor Ferrari, 
luottendoci iunaiizi la verili'i, abhellilu di quei colori e con-
lonvi «ho. iulUiiseimo a vuudei'la pii'i siccelw, sema steniiife 
]icr nulla i suoi cariitlcri piò essniziali. 

E Tavòr scello por Soggctld della propria coniinOiliii il 
Ouldòlii, l'i un'altra pròva dol lino; e ;lodevolo criiorio, clic. 
Ini direllò l'iiujore liei ragginugiuifentò ilelhi scopo iH'iilìS" 
sosi. Goldoni, alla sua epoca, si trovava In una: posiziono 
analoga a quella in cui si trova oggi il dottor. Ferrari. iVn-: 
clr esso ,aveva un passalo da'distritggcre, uii prcsonto in cui 
comhatlcrc. Un avvenire a cui rivolgere lo propizie forze. 
Anch'esso aspirava alla i;ilòrinii delteatro ilaliiliio, albi iiiaii-
gùraziiHio; d' mia (jomìnodia unova.: Aveva anch' esso dogli 
autori che cammiiiaviUio sullo : vuccliie orme,. dogli,, unisti, 
alleili dall' accettare e sòstlinoro ciò c|io sapeva, il'insolito,: 
dei pubblici viziali elio, prima di iqipoggiaro coi loro voli 
la, nuova "sciiolii, èra iiccossarjo che no com|(reiidessoro : al-
uiciia ili \uirte la coùveniciiwv. GltoUii CaUo il d«Ùov Fcvvari'f 
Ci ha'posto soli'occhi la storia'viva e parlanlo d'ima ri-
Ibrniii, per farci sentirò if hisugiio d' un' altra rìforiiia, o gli 
litili cho se : ne; dedurrehboro. Ita riopilogatii in mia coni-; 
WMUA V ;j»viw«pali luvovì dell» sw'iviovc Vftiiov.iaiitì,, riVvaciulo 
ila ognuno di èssi il rcliitivo pròlagoìnsta, e l'ornindo un 
complesso di |iersoniiggi ciiralteristici che rappresentano ;la; 
diveCsanialeria sii cui Ini versato la scuola Coldoniana. lii 
cnlicliisiniiB ila l'alto rivivere Goldoni, diinoslrando la iiocos-
siti'i di un riiprno ul suo teatro, salvo di niodiliparé, sniel-
iore ed iiggiungcre ciò elio; va aggiimlo, smosso e inudili-
li()ato nei: rajiporli ai nuovi costiiiui cho abbiamo: adottalo 
od al bisogni della spcietii cònlcùiporanoii. 

Noi Irillasciorenio di ripetorfi;|o:in|ìiiile lodi di cui la 
stampa fu liberale verso l'autore di qnesia produzione, sulla: 
esatta dipintura dell'epoca a cbe riforisoo, sulla ocoelleiiza della 
condolili, sulla precisione dei caratteri, snlfiiisieme e sugli aCces-
sòriiclio tulli contribuiscono àfiirci.inlriivvederonel Ferrari il 
rosliiuralnre della ilramnialica italiana. Ccrdmionle hiivvi qnalcbo 
cosii di spggotlo alla;:coiisiirti, ove,qiielhi volOsso aruiarsi di 
sevolilà il tutta ollriuiza; e s'opraltilUo Poi Irovi^r.óiiuuo di iiv-
vertire che il caraltoro.di.-ZlgopCprlo Cozzi) ci sembra:di-
phitpcon, I coppo foschi colori, richinmando l'odio del piib-
hlioo sopra un- personaggio che puro Ini, beu iiloritato della 
piitriii jpltorafura Col suo iugegiio o, collo suo opere. Ma 
questi soli nei,' e i nei, coniò jlicc; nella ,sua conunoilia il 
Ferrari; non si,; sPgliOnp trovnrB,>tìhpaullaifiipcia, dello vbolle: 
t l o n Ò i C : " . ' ' * , •• ; . ; • '•; 

; Ea Comiiagnia Goldoni, ho; rpcilalò questa commedia, 
di dilTicilissima esccnzioue, in m o d o cbe l'antorp, so l'osse 
stato proselito, iiòu avrebbe avuto d i c h e himontarsi. Il me­
rito yviiicipale. lo; si deve, allo Slcviii, che,, «Uve. avcv iulluilo 
alle prove eòi suoi consigli o dii'ozione.basoslcniito il hello 
e voi'o oiirattere deb protagonista in inimierii, che se allri 
|iiiò uguagliarlo, erodiamo che iio'l possa ,siiperaro.:(Jiieslò 
gittviiu' nvlisla è. «Vftiwai d* «scvivorsi al luivcvu, di quei lai-
chi in cui I 'arte comica nazionale, ha ;inotivo p ilirillo di 
riporro lo sue S|ieniiizo.: Avviso ui capocoinici. 

' Golihìiii e le sue sodici commedie venne ripetuta, e con 
successi) auooT miglitiTO. 

diverse :rinuV:nonciillivo, siili'innalzanioiito al Irono di Ì^Iaslai 
Forrptli, l'io\X, ed.imclie una tragodiai ifia, dopo cssor;d miiitnriz-
ziiloeid portablglio della guerra, si rilpnova cheiiii positivianio 
più logicò l'osse \'piinlo iiil amniurtizzaro ili Ini certo iispiraziuni 
cavallcrosclié, clic i siioi, nòiici, dclbV.iiinislrii non gli pordo-
neranlip cosi agevolmente, liei reato, so i morii, il che una 
so, pòlossero vedeCe diiir, altrii niondii : lo iliiiiii.4lrazioni ,dei 
:sn|)orsliti siillp loro, tómbe,,io; tengo, jior Ibrnio clic la do-
l'iinla regina iivrehlio a ciiiiipiuoòisì del ilu|nr soli ietto e: cor­
diale che addiiiiostrò. il liuon l'upulo pieiiioiitpae ,ni5r bv di 
joi iiiaiicanzii,,a profereiiza ili queste queriinoiiìo rimato dei 
niòdorni cigiii, e foivs'anco dogli vstessiiiidirizzi di condo­
glianza inviiili lilla Córte dai jlunicipiij dai /Consigli ()Wk 
dallo Camere di Cominercio p dalli; altre Uii»iiróseutau7.i!., 

i l . 

CORRISPOMDEKZE 

BELL' ANKOTA.TÓRG FRIULANO 

Dal l'iemonii. 

Ai i'iinei'iili della llegina I\Iaria Adolaide, conipinlisi col 
trasporlo del cadavere nei sotterranei della reale basilica di 
Siiperga, :i nostri verseggiatóri l'ocoro seguire i lor canti, ipiai 
piò 0 qiiai lueno tollerabili, ma nessuno merilovole ili;piir-
licohire ammirazione. Alcuni versi di b'olico Uuiuani, cb' io 
non ho lotti, ini si dissero abbastanza buoni, come anche 
intesi lodare due odi che lesso (Uovaiiid l'rali iti un civcido 
privato. Era jiatiiralo che riiiitore di Fduionegiirdi jlla 
Sila qnalili'i di poeta,di corte, dovesse: ilar sfogo lille suo ispi-
riizioiii, ufficiali,. Infatti, olire le odi suacconniile,: che non so 
se si sUiiu\u;nuuui, egli (;umi«isc un limgu.ciinive sugli ulUmi 
luttuosi iu'vonimeiiti della famiglia reale, clii' nscin'i li'ii poeo dalla 
tipogriiliii Cliianturo di l'iiiorolu..Non so ne allenile gran cosa, o 
mi riservo ii rendervene, conto piò dettiiglìiito nello mio corri-
f.p«nde.vvf,e uvv^dvc. iVncbo, wv.i douiv.v, l« sigimva Agaia Siilia 
Sassernò scrisse all'imi versi; Sur In mori de L.lj, M.Ù. 
Marie Terese, el Marie Adelaide, liei ne de Sarileijiio, elio si 
volidimo a prolitlo dei poveri. In questi aliiiono si trova un 
alVwtto t nn'dftkive aeulivi ed cspvessi cnii sppnUuioa seliioUoz-
za, ciò che non può dirsi degli ahri, ove i poeti Komiw/liiiinio 
trasfuso i piagnucidamonti; d'una tristezza piò coiivciizionalo 
che cpscienziosii. Qualche immagiuo l'elice tuttavia ritrovcroto 
in un tiUiU) di Vvancosco Slorider, uscii» dalla lipogriilia 
nazionale Husconi di Novara, e in una poesia del sig. Cam-
pollo,, da Spolelo, e.\ ministro della guerra a Iluiiiii sotto il 
governo reimlihlicauo, Cosir no diranno i ilemocralici puri di 
cndesla dclnilezza saliaudo-coslilnzioiiaU! dol sig. Giiiiipello'; 
Altre viilt" egli diede prove di piiclica vclloilà piildijieaiiili.i 

Al l'iirlanieulo incomiuciiii'ono i: dibattimenli siiltrallato 
di iipeiinzii colla Fraiidiu e coli' Ingliiltorra. l'oicte ; iimuagi-
iiarVÌ i cliiaccherii che se no l'aniio in proposito. Labelhi 
SI è, clic ilallii quosUUuc pprilica si, discoude iiUa uors'oiuilt!, : 
0 clip iipii mancano lo scoue pettegole: daempii'oju colonne 
dei liigliinnorislici 0 volgari. : ; : ', 

Mi limilo il •raccoutarvono iimr .sola, da cui possialo lìi'-
gpmontiire il caratlero di lutlc hv altre.' Il ('/«/i ili Tpi'inp in 
una dello Silo iillimo ailinuuizo volò por la non anunissiono 
nel silo corpo df uno dei inombri iidiletti albi; legazione friui-
ceso; e;;ciò; noli' idea di diinostrare il malconteltìo della màg-
giOrauzu pel,Iriittato clic si discute albi Giiiuera. Il duca di 
Ginche, por riqiprPsnglia, diodo hnmcdialameule l a ' suad i -
inissioiip corno membro dol c/iii, inducondo a bir lo slossò 
gl'impiegati della: sua ambasciata e quolli ilelliv légnyjoue 
iiigloso, compreso; lo slesso luinislro Sir lliidsou. l luodoi 
eliilMi \nn ; accanili in .questo lalTeriiglio l'd il iilg, Ciirdenos; 
quel medesima che mihblicò l'opiiscplo intitiilato : / l'iomn-
lesi ili Crimea, leiideule i\ diiuostvare conio l"; alléairea sia 
slata imposla al luiin'stero nppimto dal duca di Giiiclio. Fral-
tanlo, sin dai 25 dello scorso geiiniijo, fece il sim; ingresso 
ili Genova la prima colonna del regginiento dei dragoni fran­
cesi prpvcinputc da lUiupi, sullo il: cuiiiaudo del.colomiello 
Dannis, Essiv l'n hiconlriita dal :gciiorale Liiiiiarmora, 'da pii-
rópc'bi; uflìziali di stnlo,maggiore e da Un. dnìppello di ca-
.Valloria, ; Ad onla.:.(|ollu:i;nevo :cbe ingoiiibrayic lo : pidiblicllo 
vie, gran: parla, ;dftlUi:pttp«Uvziuiie' era accoi'sii a; yodere :il 
]uissaggio; 0 quando lo truppe sdhu'pnò per piiizzil Carlo 
Felice, s'inleseru alcuni liscili, d ie vennero sodali iunuodià-
incnle.. La sera si temovii di,qualche scandalo in teatro, ma 
l'u scmiilice:,liiHure. L'iiidmnaui !' v.ì'ìizialilii piomoiitosP dìodo 
un biincbetto alla friinooso, la qualCi dal; ciinto suo, vi cor­
rispose coir assisloro, ni servizio l'niiobro per l'aiiiimi della ; 
llegina. INel. porto si lavora con grande alaorili'i 'all'arma-
uieiiio delle navi poi Irnspprlo dei noslrì soldiili in Crimea; 

l'ii':allra scena alquantu'comica oblio Inago, snn poche 
sere, al (eiiti'O (iarignanO in Torino, dove si riipprosentavii 
la tragedia di Nicculini, Aid'ùiiio Foseariiii, in occasione dolla 
bonelioiatii dell'alloro Rrneslo Uossi. Giii;<oppo llovero o il 
sig. Cbiala, compilalore della liivista ContompoiMnoa, iissislo-
Viiuoiillo spettacolo ili unii loggia di proscenio. l'aro elio. ,1 
primo si Irovasse. non Iromio soddìsratlo dot iiuido di.rociliirc 
del Hossi e della sigiiora liislori, 0 si lasciasse slnggire (ratio 
t-atlo, a voce ahbaslimzii intelligibile, iiniilclio parola di disap-
provazioue che disturbava artisti e pnblilico, llavvJ cln pre­
tendi;, che la signora: lUsIpri, isti-z'zita dal coulegup poco ca­
valleresco del nostro poeta, lo rolrihiiisse,, luicli'cibi a voce 
abbastanza intelligibilo, con iiiin espressiono insòlita sullo hih-
lira il'mia donnina bella e gentile, come addimostra di os-
.serlo la prima allrice della Couqiaguia reale. Il l'alio sta, cbe, 
il pubblico piò disposto a piirleggìure por le fi'nnnilie avve-
noiiti che poi: podi: iriisoibili, prese lo ]iiirli della signora, 
iloiuiiiiilaiido,:(o;:qnesl,a' volta a voce, hitolligonlissimii) cho il 
sig. Uevocu veii'issK messo alla porla. IVal ciuilo suo,, il rap-
prcseiitaiile della uncslura, inclinato esso; puro in vaiiUggio 
dei ciiiniei .censnriili e degli spolliitori scinulplozzatii dicosi 
che si presentasse a sancire la legge oslomporanea votata 
da cHnii-;,j, idibUgamlo il sig; Kcvcre ad uscire did loali-o. 
Quoslo :|'iiito vi espressi, porche, sappiate come tra noi il 
potlogolisiuo che invade: la sliiuipa periodica, con uiauifesta 
niiuicanza ai doveri clip le inconiboiio, non di rado si fa 
m'igiue A'ire e. vendoUc puerili aiiclic l'iiori dogli id'Iici di 
Kedaziono, e cliiaina il publdico a partecipare allò mescbiiie 
gnerriociule dei giorniilisti. Como vi e iiolo, il sig. ; llovero, 
col psendoniuio di Cocco d'Ascoli, nel suo l'rocarrio ìli Toriiiu 
nella Hivisla tjonlemporauen, adopera il saio u la sl'orza su 
chi gli pare oonvonienle. Allo volte, capisco bone, egli carica 
la dose pili, did bisogiio, o discende ini ailusioni porsonali, 
in modo da coinniovcre cerio snsceltivìlà delicate, e dar ii-
dilii allo spirito di opposizione in clii ha liiigna e, penna id 
pari di Ini da far moverò in piazza o sulla carta.. Da qlu 
una iiioltitudi,ne di nomici, ispirati alcuni dal dosidorio della 
vendelta, allri da' ideo di partito, altri iiiliiio, non si piiò 
negarlo, dalla sididitìi dòlio pro|ii'ie ragioni. E'avvocalo, de­
putalo e giorilalislii lìrolferio l'n uno dei primi a combattere, 
còllo slesso ai'ini del jf'/'oi'rtw/o, il fero (/'-l.s'co//', eh'egli 
si l'.oiiipiaee di nonniiiii'o'C'cni/d'm), con satirica allusione ai 
l'i'eqnoiili diiiiiniitivi che. il sig, Uevere ba il vezzo di iisiii'o 
!ic' s'i-j';;:r;',;ij'.-. ,V l'iull'iT'o, il piò imiigeìile di llilli, leu-" 
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ni'tv (lieli'i) (Ji'fllì iillri, Diiiilii' si DÌÌKISC ì' iiam'uiiif (li [i.'is-
siii'ii (liigli sci'ini ili Tulli e (lui giiìritiiii III |i!iiti'u. Ld; SMiin 
lini Ciirigiiiiiio |iui') rigiinrdiii'Hi jiim cmisisgimiizii,- di iiilolli! 
ÌIÌIIII'ÌIK! IV imJ«[i|ji)rliuii);;(niiii!i!rtliìi:- siwllu (liigli^livfirf^ 
sig. Jiuvirt'if ; mM'i«l)i(iiiinr|li colliri); il : (lisliiym'u' :iliil||iil(lilrìc(i! 
NoliS." [(fciiìd piìi'ioilìbii ie7fctó(fttlii(YH,i(iml(§ìi dft))il:• 
(•ilnltó ini(ti'ii(i5»|(|Miistii;,l!illci'ijll()^ siM'ittii cìju ilolliijijìii'itijjdiil 
sig. SuriìilOj'ilgir IblìilftlUrli, iliillrt̂  timdnrKoiiieiiipfiràMiii O; 
(ìiKusii orii iliruHore ; ili iiiiii liiiovii /iiiiblilicnzioiii! elio, liswr 
(Igni (|!Jiiidì(;i 'giiiriii, siMIo 11 litiito di /fiw'sto llluslvata,. Il 
liriiiiii fiisi'ìciilo di iiiiijstu lliv'isitii CDiitieiitv iiui', irùroiluzioniì 
iiim lotli«-il id SiiiHHlo scrillJi:ilii TiM'Ciiy.irìrMiniiiiìlii;, il ptoiv 
mio di uliiiìiii slriilli siillii letteriltui'il GiM'miiiiii'ìi, di Ailiiriiiro 
lliu'dirìiltiTsluiiiislorioo-niosiilìi'i siili'Iluliiid'AHioro^ 
iniisi) Villiiv iniii siil'ilto di yiiii;óiizo;IUi:iirdi: sidl'P 
l ' r i i l i -^Wo : :(! f Umnnilà; lii iiiijrlc jdì Siifliv iwiiiico liigdilo 
dolio slussij l'enti iiil(Mii|cljdtòri! iriiiul'isliclui sul nuovo ime-
inujli Hovòri!, (tkiiHiiiid (/(( :(J/v((^), óslùsi! diil sigi ' Fodurico 
Ariiiiiudi;: uila iinvidlii (li Siil'cdo; iinii l'ivislii di'nniuìiilicii, di 
V'olio; iiiiivjiiiisioiili!, ili D'Ai'Ciiis; unii loi'iniisi^, (li -Vittoriu. 
Si'ri'ii; non alti'i scrini di Miinìiioo, Stollii ((d idlri, Òltro iigli 
iii^'iiiiiiidi sferillorì, colliibororiiiiiin ui'llii Uivislii llliisli'iiUi Muii-
liizio, Siùlìiiu,;Siildiiitini I! miiiiblio idìro ili vostra iMliiosceiiìiii. 
l\oi) r'Iiii dnl)l)ii^idlirov(! :li! inti'iiyjoni fi gli sliidii di rodo-
sii signori sì [in!l|g(Jssflri) ini lino alto o sóriii, « vj coope-
ivissijro coi'tHti (mi cl|i^ collo promiìssis-tali! Uiv 
divcuiiuv nn':olti»vn;[iiihlilifazii)iio. Mii,previsto piii'triippi), elle 
iiiailclini'oillo di (jiióir uiiil/i dosiiloi'iilii, soiizn ciiì mi giomiilc 
»i riduco aliti : priipurzioiii il' iiii : 4(i MC, ò clic verrà aperto 
un luiovo rampo allo sl'ogo; di; privalo iiidigiiiizioiii. IJiia volta 
la politica (lipu'tivanll'atiò iii l'icinoiito 'scrillorì o loltiiri 
(lallinscicilzo 0 (lidio Icllcri); Adesso lo Hvisic sciciilillclió o 
Icltoniviis si iiiolliplicaiio iill'iiUiliilo; odivoiilailo arliiiia par­
ziali.' ilinióstrir/ìouipiir clic mezzo (li ediloirzioiio 0 d'islru-; 
•/.mie iioll'luiiversalò. l'ercliè inni reslriiigcrsi, iimirsi, iiitcn-
ilj'rsi, iaèciirdarsif'siuutlei'cailsoninia ipiello slizzo inutili, elio 
non iiIJuilIt) ' olio • sitìiltiiro • iilgiigiii Imoiii in - opchi di puerili 
jlis^idiìl.:»'-;..,!.; •;:; ' y ' r . ' ; - • - ' • • • ' • -

Auoliu 111 Uivislii I5iicic.lo|iiulicni la qualb, cnnic vi scrissi 
Udirultiitla. mia; lotterai pareva ilaiiiiala/;dalle 'clrciistarizcii 
S|iÌ!giH!rsi! apiienu usoìtji in jiici!, riciiiuparira con nuovo l'orzo 
»- con un iiiiovo, dii'etloi'o. Invece del l'riiiliii'i, 1' alitagòiiista ; 
doir oclclico sig. Cliialii, ne assimierà la coiupilazioilo: il sig. 
(iiliseppivlja Farìiin. Inlnuto il, Cwii«(i((^ il ipiiil puro ha modill-
cato lai sua rediiziiuio, osClnduuiUnio il sig. MarcOlliano Mar-
collo, ha piihlilicalo II (iiiui primo lUimero per 1' anno 1835. 
(Jiiosln) raechiiiilo; alcuiii ùimii c.tnmjmlici sul jn-uijvessò, m-
rojKiu, doli Galldiign; un articolo del doti. Salvaloro Tumulasi 
wd VikilimiUi Midk.sciMln imòtliìi'iia;, una critica lottoraria 
della 7fi;«(;'H;B-t'(Ww',,scrina del prof. De Sanctis; una corri-
siioiidonza da liondra! le sohte rivisto; leitorario e scioiilili-
l'he; la sglilu cronaca politica della ;i|uiii(liciiiii^' oinniìilala dal 
Massari: lo nolizici liìliliograliclio, o i|iialclie idlrii lavoi'O di: 
liiiuore; intorosse. In generale, l'l'suhisiune ; del sig.; Marcello 
non pilli dirsi olio ahhia |iorlnlo una ril'ornui vìsihile nella 
rodazionO del Cimeiito.lVi si trovano gli J stessi collahoratori, 
lo stesse, limino :óosoi 0 gli stessi dil 'olti .C'ò sempre 'rpicl 
non s o d i o di troiipoooiitogniisoo; freddo: che rende svo­
gliali i lettori, 0 toglie a (|ueir cfi'éiiicrido -di produrrò ijiiel-. 
r utile che potriddie, ove s'incalorisso ini'pocliino. Xii .piilj-
Idicazioiii periodiolio, per ossor lette più o da più umilerò 
di persone, hanno hisogiiu d'una giovinezza pernianiUite, d'una 
(i)iiiiiii(i sooipro viva che le ri.soaldl da ognilato.; J/iiiiguoiio 
e vali nioreiido ogni qualvolta ;si riducono alla l'orUia arida 
di un diziiiliario.; À pi'oposito di diziouarii, vi dirò che il 
gioriialo l'Opinioiio, in iriio do' suoi ultimi numeri, lia por­
talo un iirlicoltì (li lode sui. Dhiotmrio i/niiemle tfetifjrti/ho-
Ktiil.hliei), ctiiiipiliito da Giiglicdnio : Stefani, il vostro o,\-redal:-
tore del; Giornale Eiiganeo e;dèi (jun'à Poih'occlii..Per con­
durre a Imon lino (pii'sto lavoro, lo Stel'ani si ó servito, dello 
opero coi'ogi'alhdio. più. accreditate, dolio rocoiili stalislieho ' 
ouiciiili e di parecclii documeUti inediti. ;L' Opiiiuiiio, tpuin-
liUHpie non riconosca in ipiest'opera ila perfoziuue, non esita 
tuUavia a giudicarlo il miglioro di ipiiuiti : diziuiiari' corogra­
fici o s(atistici;.sjni|o:;com|wrsi linorii in Italia, iu l'orma di 
compenilii. Olire lo Stefani,, ha lavorato alla compilazione ili 
osso aiiche il sig. Frauoesco lìerlaii, vostro voiioziano, alla 
cui assidua 0; diligente fatica si li) Slol'ain stosso, che l'Ojij'-: 
wiiHo rendono hi giustizia che gli ,é: dovutiiv 

D'altra jiarte, per cura;del Ministero, venne pnhhlicalo 
un liìim.iiiiilo (li'lliì ùiiitrdziinù ilelle ciismì di riipdnino' ul 
,"1 (lìnenlim À'A^ìTt, tìi\ ossii risulta: olio il primo esempio ih 
l'ondazioiio: di una; cassa di lispiirniio in :l'iomonto venne 
dato (hillii città (h.: Torino noi I8ÌJ7. Poi Iti temio dietro, 
nel 1855,; hi; cassa ih (;)inmh(''ry; nel 1838 ipiclla di AIIÌS-
sandria; nel ; 185!) ipiulla di.Aiinec)-; l'anno (lo|)o, ipiella di 
Sav(nia;l 'aiuiodo|io ancora, t|iielhi di Pineuolo; nel 18-42 
ipu'llo di lira e (li Spezia; (|i|olla di Asti.uel 1815; di Ca-
giiiil'i e (l'ivi-ea neH'iumo .successivo; di Genova nel IS;'!!'); e 
liiudineiileipielle tli Aci)iii te (li Valenza nel 1847. 11 giorno 
51 dicemhro 1855 i do|iositi di ciascuna oassa èrano rego­
lali in modo, che (pielladi Torino prosoiitava il mnii-iiiiinU' 
nella somliia ili L. !.. óli.Qtl-i 87, o ipiella di llniiiilly il 
•iHÌiiii!iu.in.' iicir altra di sole 1 l,5',J'i 50. Dopo tpielhr di To­
rino le casso principah sono ipiellO; di (leiiova e Olunnht'ìry. 
l'or |iassaro ilallo casso alle .•Uicadciidoo dallo lire ai versi, 
vi anuoto che in uno dei paSsoti giorni incoriiinciarono gli 
osporimetili accailiunici dei. ('.011101111 e dello recitazioni di 
Danto Catto dal pi'of, Zaidi Siijaiii nel teatro chimici) di San 
Fraiicoseu di Paola. Ij'nditorhi era mnneroso; ;nò composti) 
soltanto ih. noinhii studiosi, o posati; ma od aiiciio di ojeganti 
cjivahcri e ili ihiniino sensitivo. Io non .so, so ipiesli nltiini 
orano ialerveniiti por ntlire i conienti o la recitaz'iono di 
Dante, oppure niia ode dello stesso Sajaui sulle svontiiro 
deha casa reale, intiìolala il 20 Geniiajo. E facile perii, ohe 
il motivo impolh'iile l'osse i|iioslo. In caso diverso iioii saproi 
B|iiegijro come le'signore l'iomuillesi da un uioiiieuto all'al-

AiNNOTATOllE 

Im fossori» (iivoiiiilc colanl» avido della lelliira e ilclli) sin-
dio doU'Allighiori. 
; .jK.Guiichindo col registrarvi lar niorto, jiv*;enuta nol;aJ2 del 
iteolirSti; (^Bùiiajo, del (hitti iiliaciiito SSacòheri), ^Iprqlossiiro ; ili;, 
(ùtìtliijinii ;(JÌ|ill(!ii iKiirUijivorlilHr (li; TòMttoV*"prOsidoi)lÌ!^ 
Ei;'iVcoilil(siiÌin ': Medici)-cliirijtgi(!ni 'Egli;;J!ra|ijiiilp: ili i.Boiolffii 
mltìollohitoS'in; Torino, o|toiiiiiiattf[;p''tì'¥''ftfp\(li|r(ii('i|ii!li|i. 
Uld^lmìvl>rsilà di Siissiiri ifiji;dhi/ primi muli ;di|llà 'sua l'ai'-
i'ioi'ii. I piiitii saggi (lolla di hli (lollrina li IrnVerelo slaili|iati 
nel liuportório-miìilioo (lei: iMoliiuiito ;il(!l: 1821 o;j822, acni 
tieui.diotromia scrittura; latiiia; sui -polsi, in cimliiiiliiziimo 
dolio .iillhigini cliimicllii i|UÌ proiuossó da Allioìii ;o Gamlini, 
nijraiilo' Ili sua dimòra a. Sassari, dilliiscnella Sardegna l'in-
iitislo viicoiiuco od altre niigliorio sahiiario; di più dieilr alla 
luce uno,scritto (li inolionierilo sulle ii/f/iHi/itir/c,Dall'Uni-
vorsità- (li Sassari.('v passalo a, ijuella di 'roriiio, or sou circa 
veni' aiuli; dove, oltre essersi nioritalo 1' amori) ile' suoi, lil-
lievi 0; la stinia dei dotti, si presto euii particolarnlTelto alla 
iiiirìi. dogl'inforini, ed al; hiioii succoSso dello eniuneridime-
diche jiieillontiisi od ostràiioii. {•'ti lueuihrodì parecchie n o -
Oiulcm»! scioulilìclio, alouueihdle (piali oiioraronO: (li:promi| 
i di hd aerini. An'/.i unii degli stessi Congressi di scionziali 
italiani, gli itggiudicò iVorlir sua : opera sulla miihitlia orga­
nica del cuore 0 dei grossi vasi, il premio stahilito dlil proT 
Mantrò di Napoli. Era insomma ini Incavi) e hùoii uomo, o 
la sua morie vonUe comiiiaiita non solo da' di Ini amici! tv co-
uoscoriti, ma da chiiuii|ue vedo: con isconforto venir meno 
i primmlori della vera scienza ilnliaiia.; 

P. Ŝ  111 (|UcstU;punto odo spargersi ])or Ti)riu() la no-
liziii. della numiiijnza ; a vivi del; ilnoii di Genova. E vero :eho 
da inialclio toiupó era svanita nei medici oiiriulti ogni lusiii-
gii (li polci'lo guarirò,; o che a ('(trio si : 'crii ilisposli anchc'a 
coilosto; liitlo ; pur iiondiiùono riiuprcssiOlio..prodolta in lutti 
gli animi si va uianifeslando. in (lisoursi e coUieiiti mollo 
liizzai'ri.cho a: voler riroi'irli itoii m i . ' Iiasterehhe lo spazio.' 
{\ Campaiinmi x: amici (iiraiiiui.io risa sotto ilùd'd; il par­
lilo roazioiiislil s|)orerà, drpotor approlitlaru ' ili ; (|noslo lain-
ciirso df accidenti; ;uia, riteiiolo per oitrto, ohe contro 11 uitil 
volere 0 lo àriiiì vili provarrimuo i linoni avvisi o.il oonte-
giio sti;sso del iioslro Popolo. 

RASSEGNA UTTERARIA, ARTISTICA, SCIENTIFICA 

ED INDUSTRIALE 

Noi, die iilti'o volte, dùplorummo dì vetlere, che troppi 
frii i vfilcnti }i;Ìovanì (li Fìréiìzo si dtulicasséi'o al gÌurim!isnio 
Uuilrah!, rai'otulo niia |V'Hlnina imitir/ioiie di (pud jic.ssinio 
ifOiim'L', CIKV par luiiito t,wii|to ,s'aV('a iisiirpati ipmsi lutti i 
lort'hi (li Miiiirio, (love mia l)!'i|̂ 'ata di IfMioin.corriiitori dollu 
staiiipii viìiutoimo; iiù'iio onìcacò P opera ili (pie' i)ol)ÌU ingo-
giti ivi tìOggiornaiili, ('ho inteiidpviuio a larlii luìnislr» di ci­
viltà; tini eravoim),il] debito dì ainiclievol(? immuizio al gior-
m\\i (ilio oi'a vi ciìiiiparisL'é (!o| titolo posto qui sopra, e (dm 
prometto (li l'arsi iuleruuuiiario alC(ìninierck) d' idee Ira ipui-
stu gt'fitilissiuia proviuoia e lî  altredolla penisola, 

A'ofìliiuno mmìwìim'C, eJx! i gioriKili lioreiilini sieiio 
un po' moiu) harliaramente scritli ed un po' più degnùnuMite 
ispirali dì ipudlì lunninali più sopra,C che nel nientro erano 
al soldo il'iuipresarii a cui pnunuva d'ingannare il iHdil)lÌ(M) 
e lo. prcsideiizii (ì(fg|i speltoeoli, o (li ariJslì più doslri elio 
valenti, eseroitiivauo una vera liranuiìi sni poveri o siù prin­
cipianti, nusui'ando la lode in ragione delle lire sonanti. Vi> 
gliiuno (U'edei'e, (dio molti si l'osserodati w ijnesto genere, 
(Joni;; ad (in riCngiu; ma, perdimi futa: niezza dozî iita di logli; 
di teatro (se hashUKt) in una sola: città, era troppo. Se al­
meno, uno, 0 (lue (bssijL'o slati tatdo prevalenti da annuaz-
/aro: gli-altri! Ma, signor no. Ostinarsi a vlvei'o, e [MU'vivere 
a eercare. so(ni, iVu gli artisti avidi di lode, ed a yeoondare 
ì gusti Irivoli del ' pidìhlico intralteneudoU) hene spesso di 
puerilità, invece (lì mirare a coi'reggiu'lo (ul educarlo! Chi 
vi vieta, p, signori, di ruccogliere lo iorze, di studiare ed 
ii(rati(Mire, pereiic Kireiize ahhia un giornale degno (li qiiel 
paese, che pochi anni addietro ne avea parecchi di hnoni? 

Di far (passio sì projione lo SimìùUoro, etniie appin'irà 
dal programma stampato nel suo primo numero, e che lac-
ciamo seguire (|ui sotto. Esso parlerà anche ili lèatro, nia 
lUìii considererà tutti i compatriotti coinè aUvottauti slaeccn-
(lati, elio vi ahbiano preso stal)dedouiÌeilio,oceupand(tsì sol-' 
tanto di baloccarsi in trastulli, e nulla di liiò che può essere 
di utile e : decoro alla patria, e conU'iliuire all'»Mlucazioiu^ 
civile, c1i(! dovrebbe essere siiprenio scopo dèlia stampa. 1 
giornali toscani possono anclie l'arsi alla t'Omiine dei lettori 
maestri di quel dire proj)rio ed elegante, di (jiiel linguaggio 
vivo e parlato, che deve i-avvivare atiebe la letleralura; e se 
laraimo ipicsto, avranno lettori in tutta la penisola. Ècco il 
programma : 

„ rVell'cspni'co gì'iiOtiiicIfiiieiilr del Giornale qhe apparisci sallo qim-
Rta novcllii i'uiiiiii stU'Qiiiit suhrìi^e Ijrcvi.Du ".̂ o ÌOUH « qucsU parie 
j,dì suidii IctU'fiii'ii lì scleiili(jt;i iiiimcfiuî  in Tosoann di niiuiezxo di 
iiiiiiiilcsiarsi, di mi luogo ove ruccugliersl pur, dllTonderaì più - clficace-
ftitìdte rieir tifi'Verside. ^vi'uì}Uiusu voìulo cullo SjJeltalore creare qtie-
slo iiiey-xii; vyi'ruiiitnq cli'ejjlj diveniiìse il cenli'o ilei sapere luscauo in 
tulle le discipline, e rìoscisse bi ([itel vaiitnaglo di diiTusiòtie clic ci par 
necessario, e n cid saitìiinuu lieti ili «vere col nostro jjeriodico offerto 
occasione e modo. 

TriiUoi'omo glì (ifgonionil lt;iLoyrirìi nel loro più ampio, e sovrnl-
iHtlo più civile significaLo. , . 

Tnitlercmo gli iirguii)euli tli Ucllo Arti, per dire una parola d'in-
cwCJjf-'-iiiiKL'iJln, ,0 anclie, SR .s;)j'eiijo dit l;ii)lu, ima piU'olfi di consìglio 
iigli uMÌ"|i .sliiluciiili degli Artisti. 

N<d liidilicurt; gli scrini u la opere d'nrlc nini rtndrenì diL'Ii'i» n 
n-gciK* piift'i'H'iatt cuipirichc, ne » sisteiiii estltisivi di scuole. Giliilii ci 
siinuino il buon senàu e la rajjionc. Uuo condtzititii perù' Vorcentn tt̂ lln 
scViUnro c.iielt'iuliàift : coiicetìò è tuioiidtinetUi; èiyili j fòniin belK', con-
yunlettli, &cli!cUami;H!té iltilinne, • 

Fiifomo unn jiirgit prtrie nllts douriiio spfiòùliitive, ecoiiondcbp, inn-
i:ali, sttjrWIiei'Sòctiili," iti. qiuinio lohclòno a ctî roggtire o lidglitiriirt' il 
• i;t ins(iyzit>""civilé., ;";•":•- •'-."•-,••,.• 

Lo scirnze iUiclie, tialtinilì ed esuUe, prcnilorcrnii a consiUórarK 
SfUio lin (ispeltn nptpéi'Hlii, p«r ìndiuin-e -igli tniiinnìciiu 'Viii'i'iiiiiiù rity-
ytuliiurli; e piiriigoiiarle IVii loro ili elle coiisistaim i pi*ùgreàsi reali dullii 
spirtomuiinu In tiUli) le sfufo dfl .«ino doutinlo, 

Iiisisleretiiio di più sulle n]ipboHiioJiÌ delle scienze idla arti e id-
l'induiti'ini ó ai pi'ogi'ossi di (jutìSU' "'d uùsti'o \%A^ÀÌ\ tun'iiino diotrù 
«ccUi'iitHnienlc ; e li rdgÌiiirGfeino,iit.'rGliù alano niéssì in lù(je,e,l idd»iijnu 
IH lode, l'inCornî ginniuntu, \ aiulu dm liieritiitio talìti slor/d che sì hli-
tiiontano iiulPosCMiil^i . : r 'v : 

Delle AcGudcniitì lélìerVrio e aclenìlfiotie dirròinó Siiècititi rnggiiagìi, 
0 Iti princlpid inodu dtillu cose d« case tndli'to, ctie possano avere ìni-
intaliiùn e geiiéraibi (ipplicii/iótle ; 

Uegislrcroniu te inveùzlorii e la scoperte in inaforlo solènlificbtì o 
ìndilslrialii ly imoVtì pubblicii/.iotii in lù îterie letterarie i le niiove opero 
in inaierio Hrliàtielio. 

K perchè, fdjliofrliimo dit ogni omhr.v di tiinidcìpnlismo, o dosidc-
rìnniu che d Gioi'i)ideconipri;tidH nette Ntte citte liillii la Patriii lifdixnti, 
ci siiiino protint'ati tVn i; più egregi delle ywriepi-uVinee d'llidia COIIH-
btiriiiori é corrÌ!<pondeiUÌ, chi: possitno rciidGr conto delle cuiiduiuni 
iiiteilelUiHli è ritiittìi'iHli (lci loro rìspeilivi paesi. 

Neiniiieoo vuj'tlatno oùnstderitre 1' fitdin in iin Ìsolìitiieiiló> cba «a-
fetdie im|)03Sd)ile e nioriiferni e perciò noci irnscureremo dì altìngtre 
(lai più ripulati pei'iodìci iraticesi, in^teiì e tedeschi: '̂'̂ 'UfiUOt"''''-' « 
ritt'ìgli scritti, cliu iTii'giiì) gidVefiinnu a dare ìdoii delle Iutiera edulla 
arti: presso gli stranieri, e iid tirricebirtiR la nostra publjlicàziotie. ,, 

L'opera tìiieìiiiprendianio sarù ojjefa di decoro B di utile patrio, 
so tutti (pielli, die possutiovori-annó; darci una iimno aini(jia. E tulli 
pD ŝuno, e in ; lùìli cunlidiaino, e tuUl Invócliinino' iìducìosaineiite: ì 
provetti ette tjui potranno deporre gli ultirai i-isiiUarnonlì dei loro stu­

di!, qui far Sentirti la loro voce nuiorevóle per ctìiislglì!iri)ivguidni'e, ; 
iiniinaro gì! inesperti ; i giovani che : qui avranno Uiniecciliiinento flglì 
sludii ed una pidéslra ove lentaro eil eaBrciiare le loi'o l'orzai ihtellet-
I t t a l i ; ^ : ^ : : ; " ; • • : : . .'•:•• ""^";- . ' ; - , • 

Lo forze sparpagliate, e iielhi divisione'Ìin[it>lqntÌ ì le ideo isolale 
e nelU loro solitudine ìtifecoude, qui possono raccoglieNi,- riconoscersi, 
collegai-si, ed acquistare dalU diScussioua o dul.coUegamedto aiiloi:ìlii 
ed .etllcacin.-. ;•••'.'•"• 

Chi ha.dunquò urmvbuona idea da csppi'té, una cosa ulìle-d^ pro­
porre, si facicin «vanti, eprontti del meazo di pubblicità che gli apriamo. 
Se sarcino tanto fortuuiitl da nieritnre questa fiducia e ottenere tjufìSln 
cooperazìunu,allorB veraniijnte potremo dire dì avereuujbiton Giornale" 

I»ROVÌ:RBII ILLUSTRATI. 

ìiisugnàhatti par cu davierzq 

Pi'Ov./tiulanó delta Ctimm.. 

- OppiirOj «1)11» fniso ilislhi pitiimnij Y;/5K(7»e 6«i/r ;)0j' c/to u/rtr-
ii'n/ iiiiissima oliu si trova iiiidui iiiìl Vangiìlo: /"«isod! c( «perte-
tiii' v(ibi.H. ' : • , 

Tulu CIL'MO mii iKiIreinmo :ailopi!rarl(i per insegna (lui npslri) 
fjiiirniiiu; a cui, lalunii furjiu rinipnivijrurà una troppa frequon/.ii 
<l| ilesiilurii, ili pensieri, (li progetti, .'I' "ceitauienli perluilo iiuetlii 
elio pnò, ohe deve gloviire al nostro paese. Ma nei sappianio, elio 
.le non M balle non si iiiit) .siìerare clie oeiign aiKiio., Sisma, un'in-
sisteiizii, che noli iiìacorà a taluno, ma elio puro ò, utile, non si 
iitlurrelibe null.-i. La ilonna saniaiilana foce le sne petizioni al Re-
ilenlore lliio all'iinlmi'tnnità; eil Egli lasciò faro, |(ci' darci nna 
lezi(nie,dm qnandn si jrùlla del bene non bisogna temere di 
rinsclre anche iniporUniì. Alla line, a forza di chiederò, sarete 
ii,scolliilì ed otiorrète; a forza di hallere, vi sarà aporlo. Taluno 
s'anniij.'i ili inìir parlare eia; noi seiiipru ti'istiluzioni patria da 
farsi, stiei'ialnieiflo per pronniovere i progrossi ocou(nnicl o civili 
del paese, e l|ire; È Inrilo, che so ne discorre, che sarebbe pur 
ora di aver fallo ipiah'osii. — È vero sV: t) tanto,, che so nu di­
scorre. Ma no gitn'nale, rho cosa può ;far altro che discorrere, 
discutere, illunilnari', preparare nell' opinione pubblica ipioi beni, 
cuinoti è ilaloi'iiggiiuigere senza il concorsò:,di'lotti, senza.cbo 
si riiellanii alla It.sla delle impreso i più abbienli eli i pii'i iiìllncnti, 
che sóli posstnio raccogliere iutorno'a sé gli altri? Lasciale, elio 
si seniinìnb: iileo : i|uaU!hedunp raccoglierà ed il buon Dio farà 
fruttare. /( bene e .H'm/ii'C bene, dice un altro proverbio. Se si 
pensa, che Mosè lasciò uioriro nel deserto tulla la generazione, 
cui avea tratto dalla schlavilù d'Kgillo, giudicando,che non sijreb-
bero stali degni delle nuove istituzioni, della legge o della terra 
pi!onJes.sa, che coloro i (|uali aveano dufalo la prova della vita 
Iravaglialni ma ìndipendento delle vaganti tribù di <piolla regió­
ne, ove chi non avesse avuto in si! nerbo e vigorìa non resi­
steva; se si pensa alla eù.slunzacon: cui, il grande liijeratore e 
logislalore resìstette 'alle ìnornKU'azioiii d'un Popolo incaponito 
nell' idea pazza di voler godere i beni promessi, senza affaliiiaru 
a guadagnarseli, senza svestire lo ablludini callive cunlratle sotto 
la sforza dei Faraoni, nessuno ilcvo impazientirsi, iicrchè lo idee, 
anche buone, anche opporlune, durino l'alica assai a peneirare il 
duro sasso delle abiludiui nivelerale, ilell'apatia, della negligeir<a, 
dell'ignoranza. Ma (« iinllecitntiiiue fiìre il eliqu e chi intunde 
l'azione od il valore dei giornali, non |H)trà riinpriivuraro ad e,ssi 
in generalo, ed a noi in parlicolare, di farci uim c/ueeiu epnlhiua. 
Non sappiamo noi l'orse, che il sasso è duro, e che a forarlo ci 
vuole del leiupoTNuu sappiamo, ohe 1'insegna del giornalismo, 
che mira all'educazione civile, (lev'essere: o;)par(««i.' e( (wjioc-



urne'/ So gli l'Hullì sni'anno il pii'i ilullo volle assai (ardi s'guaci 
dulie iduo divulgalo; dui dcsidorii iiccilalì, niin.mani'lioranno pei'6 
prèsto 0 Inrdi. Ogni giorno qualche liilolosroule divuutu giovunò, 
padrone di si), qoalcliu giovano, Uiiuu). Su 1' alnrósfora Jullu ideo 
sì vu di;pei''dV: njuiamlo; siceuuu) il'WsoSiu) ti'agirò:4 » '«Ili 
cmuilhi'j i nuovi ve|l(i|l ' iijlruliiio "oblld' ideo 'già rosù comuni• p 
corlàmuiilo, su vuri'oìiitìj dop()i fjonichu teùipoj soguiro e rjlovnre 
la \ia (tei falli, noi Irovoréuio dli'ossa è nolla mijdusiiua linea 
dolià Ij-aci'ia si'iihalu dallo ìdoo, sulla (|iudo, pili o niello, uiloro o ni', 
si procodc. r,ó poll/.ioni l'onilniiu al SLOiiinionlo ili'i jiono, od all'in-
lclligon/,a dui piilililii'o lofiuìiiuriiiiuó coli' ossoru,usiiolliilo; lu porlo 
a cui ituii si ocssa di l)iiUviruj sì apriranno. ' 

II. DIEDITEIIRANÉO. 

( conliiiuajiiotic, mli N., 5 ) • 

Quando sì vuole slalilliro il bilancio del iilcditurpalioo rolali-
vonienlo alla piii iuiporlahio dolcrinìnazionò d'ogni niaro,, oioò 
CJioolai'O: la (|uautil4 d'aóquii ciiiJ, cuhiioiie/ uiia sola cugioiio ili 
pordita si Irovo; l'cviiporlizioiiu ; nieull'c rii'cve il Irlbuto ; 'dolio 
ncque di tulli i mari ,u di liilto lo lorru coul'inanli,. óltre uliil 
pioggia ohe cudù dlrellauionto sul suo llaoiiio. Olirò allo acquo 
oliò ritroo dall'Ocoaiio a dal Mar-INoW),: l'Bliro di Spagna, il nu­
dano di Francia, il •Tcvòrod'llalia,— qui Micnluvalo solo a «ir 
gidno dei suo nomo ìllusire —, il Po di Louibardiu, 1'Kbró di 
Tracia, 0 il Nilo d'Egitto, non contando uri gi'an nuniero dì lìuuii 
mono iìuporlànli, A'uuno a perdersi in osso. Si può spiegaro la 
grande:òvaporaiìone, osservando olio ì venli doihimmli soiin quelli 
del nord, i; qùàji sono ' genoriiluionlo venti sucobi, poioliò 1' uria 
conlielio tanto iiiorio vapore, quanto è a Una teriiporalura iiielui 
uiovuta.' Ora .qué', veliti del nord, scaldandosi nei loro passaggio 
sulla Fraucìa, siili'Itiilia e sulla Grecia, divoulaiio iilli ad assu­
merò una quantità maggioro d':umidili'i,cbò portano (inaliiienlo di 
passaggio sui desortì d'Africa^ dell'Arabia e della Porsia, aiiddudo 
al sud a produrrò là stagiono delle pioggie' Itopicaìi. In quanlo 
al vènto d'Uvesl, il quale generalnienia è vento uuiido, non per-
vione al Medilerraneo, serionpiiò passando le raonlagno dì. Spagna e 
di Francia, ove doponngran parte doli' umidità sua, e quel depnsìlo 
è r orìgine delia Gììadìanà, del Tagli, del Donni, della Giriimla, 
della toira e delUoduno. Porvienodunque al bacino del iMeditor̂  
l'aneo questo vento delF ovest quasi disseccato. Seguitiamo le iiii-
portonlV conjegueiue di lali prindpiì. ; 

Fu dapprima pensato, clic il livello di quel luaró, aiiiiiietlondo 
da una parto la corrento doli'Oceano, e' dall'allra (piellu dellliir-
Néro,; essere''dòvessoiiioltoi più' basso di quo' duo mari, o por 
conscgiionza' dui; Mar-Rossit, il qiialu col Grande Ocoaiiii comunica 
luediàiUe lo slretjò: 'di Bab-ol-Mandol. Lii spediaioiie francese in 
Egitto caloolato avovii il Mar-nbsso fosso di circo dieci moiri pii'i 
alto dol Mcdltiirraiieo; ma paro cbe quel risullato sili sialo rico­
nosciuto lallaob con,nuovo misure, e nolovóiinoiilo con quello dol 
sig. Bourdaloiie. Perallro una corrente procedente con quella ve-
louilii che, una di|Terensa di livello'di dieci moiri produrrebbe, 
saroblie assai più rapida di" quella elio si osserva alle Oiloime 
d'JSrcole, ovvero air EllespouUi, nelle viciiiaiizo ili Trujii; e la prova 
della comparativa debolezza di quelle eorrenli, elle d'allro canili 
sono mollò coslanti, I ratta viene da quoslu considerazione, elio i 
soflii aerei, àllnrchó sono un po' forti, baslaiio a far si, ebo alla 
suporlicio; ululino verso in quelle duo località. lu inclinò mollo a 
a prestare crodeuza al sig. ISuurdaiouo, lo cui ricorclio sono niullo 
apprezzate; ma so coiisiilorianio gU anliclii lavori degli Egizii, i 
quali stabilirono regliagliauza del livello fra il Nilo od il Cairo 
od il Mar-aosso a Suez, o se si pensa inoltre, olio fra il Caini e le 
boccbo; del iNilo il liUllio ba una pendenza la quale,, por I' urto 
delio sue acque con quulle del mare, produco ì J(o(//w; sì poeti-
camonie doscrilli da Omero, si, viene naluralmeiile a coiicbiudoro, 
che se il i'isultiilo della spediziiino scioiilllìca dell'Fgilln era forse 
uu poco esageralo ili più, le nuiive detoi'ininazioni sono per av­
ventura esageralo hi:luenii. L'a.uiinii'aijlio Suiilh oltriliuisco all'a­
ziono d'lui vento siisleiiiilod.ille variazioni di livello di parec-
cliimoiri; e siccome l'azione di quo' venti è raffroulabilo al­
l'azionii delle correlili; da essa di sovenle rovesciata, ' deosi con-
cliiudere, che lo cOi'renti aventi una forza eguaio a quella dei venli 
possano altresì eiiri'ispondere a differenze di livello di parec-
clii moiri. Noi peraltro diremo in generale, che i grandi livulla-
nienli francesi da Diinkerquo a Rerpignano, e dall'Oceano al Me­
diterraneo, per lai valle della Garmiiia e dell'Ande, non liaiiiio 
dato alcuna sensibile differenza' di allezza;'fra i r Medilerraneo e 
r Oceano, conio nessuna differenza fu riconosciula io America fra 
il Pacifico e rAtiaulico dai duo lati,doli'Islinn di Panama. Colà, 
come altrove,, lo saliranno i mislri discendenli ; ma e'ù uolevole 
lieueincrenza nel poter loro oggi inilicaro quello che a ricercare 
avranno, glaceliè fu dellii, è molto teiiipo, che una (pieslione bene 
piantata ò oiez/o risolla. 

Poiché il Medilerriineo riceve dall'Oceano e dal Màr-Jìoro 
acque salate, le quali allràincolo non ne Csciino elio svaporando, 
vale a dire, lasciando totlo il loro salso con una vera ilisliMazioiiu, è 
chiaro che d'anno in anno la salsedine dello suo acquo deve auiiieu-
taro. Noi siaimi iialoraliiiciile inclinali a laiiienlai'ci dei Greci, per­
chè volili ciiupie secoli fa noti determiiiaroiio la salsedine delle acque 
del loro mare in lonlaiiauza ilallii correlili iluviiiii ; ma essi po-
Ircbbero a ragione rivolgere illoio lamento coolro di iio|, ,|o-
mandandooi. se da noi fu oggiJi piov\islo all'istintione della pò 

FRIULANO 

storila, fissando por l'epoca nostra quei dati dell.i natura, f,'o-
pera del signor Sinilli, nel rliiLlnenlc tanto compila, ci niosira 
l'ullualo povertà della scienza, rolalivoinonlo a quostii ìmpiii'-
lanlu punto della, geografia (Islca.jEceo la magro tavola del risùl-
lati ,boiio8eiut,t finora. Prendendo a linse riiequndiilce dolili piog­
gia, ovvero i'acqua elio dà là,dlstlliazlono, troviisi.-iii gcnoriilo 
ehu l'acqua dell'Oceano 'Allantìno b di circa ,28 iiììllesiiiii pii'i 
pesante, dell'acqua duieu, e che liei luoghi segncnli l'acquit del 
Medilerraneo supera, alle iiulicato profoiidità, dei seguenti iiillle-
sliili, la stessa acqua; dolce. 

ProfotutUà Kccesm itt vena 
iUOGTlt : : in ìiraccia iuglosi in ; wìllesiim 

' Stretto di Gibilterra . . . . 250 3» 
A SO niiglln di qua dello stretto 070 , 1 2 9 

, Dinanzi a Marsiglia . . . alla superficie 27. 
Fra la Spagna o lo isolo Baleari . 8 27 
Fra Minòrca 0 la cosili dì liarberia 450 29 
Fra GarlagÌMO ed Orano . . ,. 400 30, 
Fra la Sardegna « Napoli . . . 60 29 
Alì'iinhoocatura dell'Adriatico . 45 ,29 : : 
Fra Malta 0 Cirend . , . . . 60 , 2 8 
All'ingresso dell'Ellesponlo . . 34 28 : 
All'iinhOcealUra del Bosforo . ,. .30 ii 
Il Mal'-Nero . . . . . . alla suporlìeio H 

: ' 1/Oceano lu generale . •_ . • . . . • , ^ ^ 

(cbnli'muO 

COLTIVAZIONE DKt SORGO M ZUCCHIÌUO 

(ll-i'ilì(iliiò, dia iinii mrà nciisa iiiloresm pnr i itosi ri 
ìelliiri, in ini tiìiniiiì in cui .«i cpt-iyiini i iiliifuijiiH iillii xjii-
rìlo ili l'ilio, oatriihiidu ì'tiléool iliilla piiinla.ziicàioriiw, il se-
giiciile iiiliciììo, chi! Imiliwiiiiiio :iìiil .liiuniul il' agi'ltiilliire 
|ii'iiliillie,, .vi(/to (.'»///),'«:i()«f! I/C/ son/o mmiri/iiiv.' 

".-'i. Stòria 

Il .sorgo (la zùcclicru, alquulu Linueii (liodu il mimo di 
lioleiii moiìlumttìis,!:. K\U: liiinlli (lisliiiso con i|uello à'tni(hvjio-
ijoii niicchiimlus, ù originario ilello IiidiivOrioiilali, (pmiiliiiii|ii» 
osso sia piaiiUi coiniuie nella Seiiefjuiiihiii e nello Nigriziii. !\el' 
pi'liiu) paese si ehiaiun /w/c ; nella seijondu Makiiri. lu Kii-
l'upa molti uuloi'i lo ilelioniiiuiroiin inii/lio di Viifiviiu. A San 
Domingo, dov'è, iissui coltivalo, secondo l'oiret dicosl pic­
colo mitjHo. _ /• 

Le rullici di iineslo sorgo sono, aminoli ; i situi giimlii 
sono pieni e glabri, ma sono più l'orli d i quelli del sorgodii 
scopei urdinariiinienle giungono air iilte/.za di 2. ,W a Ire 
uieli'i. I suoi don sono disposti, in ispiou dirilla e iioiupuUu. 
I grulli poi Simo quasi sierici, d'un bel nero Inconto e in 
]iiirle avvolti diillo ginmelle., Se si buda a Dose e lìncliiirire, 
i quali già ipiàicir anno doscfissero qnosla inleressunle. specie, 
i grani siirelibcro ginllaslri o coloro di ruggine; imi luicolo-
rilo iHin concorda Con qiiellu die curutleriz/.ii i grani die ór 
possediamo. 

Qncslo sorgo coiifieno nei sn(ji giindii uno notevole 
quanlità di zucdiofo. Giusta Midlion è i|nesla soslunzii clic 
permeile ni nalliru|i dol paesi di liumlionk, ipianlunipie niao-
iiicUiuii,, di ('id)livicai'e mediimlc lu l'eriuwilu/.ionc un liquuve 
lissai ilielilirianle, eli'essi ainaiio inolio. Nel principio del se­
colo si lenlò di coltivarlo in gTiiiidu al'udovu;, mii uiiilgnulo 
il successo otlimnlii da L. Arilnino, la siui collivuzione l'ii 
aliliiiniloilala nll'ulto, |ieirlié aveasi riconoscinlo elio non a-
vi'clilic nuii pollilo surrogare la cuiinii ndhi |irodnziuiie dello 
zncclici'u. 

IJnosla specie l'orse ]n'olialiilineille sardibo uiicoru ni 
giorno d'oggi ignorala (liillu maggior |iarto degli iigricultiici, 
senza l'invio dei gniiii ; che il signor Uloiiligny, console di 
Frnnciu li Sciaiigui (Cliiim) giii ciiupie unni diresse alla sociiilà 
di geogfuliii. Mu se la riimoviilu introduzione in Kuropa del 
sorgo da zncidiero fu onoro al signor Montigiiy, liisogiui ri­
conoscere, die il signor Kunloimet, a llyeres, è il primo in 
Francia che In alilnucollivalo in gl'amie, die il signor Luigi 
Vilmoriii |ier il primo ha cunsliilalo che il incdesimo |ioleva 
dure in ulihondaiizu dell'alcoid.sccvro di ogni sgradevole sa­
pore. Egli è oramai permesso s]ienirc, che i Udii raccolti 
dal signor Luigi A'ilmorin, coiirernuù'umio le spcriinze die il 
signor de Jloiiligiiy iivea concepite ilullu sua iiUrodiizione in 
Francia, e clic nii giornii si ricorderà, che iiiia piiinla di n-
lililà primaria è dovuta u' suoi sliidii ed alle sue ricerclie, 
ciniie al giorno d'oggi si rannnenta, die a suo avo si deve 
l'mlrodny.ione nella nostra palria delle barlialiiclule, cosi 
delle; della carestia. 

2, Clima che gli cojivieno. 

Il sorgo da zncdiero, considerato come mia piaiila ali-
meiilare per, i suoi grani, poiché, i|nesti ilaniio nella Seiie-
giimliia il eoiiscotis, sjiecie di inini'slrii mollo ricercala dai 
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negri, non polh'i essere co|liviilii con iilile nella regiuni! sci-
lenlrioinile : di Fraiii'ia, pércliè Ivi dillicilniiùile nialni'iii-à il 
scine. Sotto i|iieslu rnpporlu nilnni|ne il inedosiiii» ii|)|iiirteri'i'i 
.jiecnliùrineiitc; ni punsi ; nei ipiftll, umiliailiienle coltivasi; il 
Jiffw: (1 gt'lmoliii'co. I scnii che 111 citsn ::Viliiioi'iii-Àlilli'ifili lin 
(pipsl'iiiino fililo colliyai'B ilelle proviticii'.: del miiZgìigiói'no 
ilelln Ft'ancin sono liellissimi e Inlti liicilniciite gei'mbjjliniio. 
liti etlidilro pesa (ir» cliilugràinini, peso clic olirepiiss" di 20 
chilugrimimi quello dell' elloliiro ilei gi'iini del, sorgo ordiinirio. 
In hase di lui risiiltiilii si può consiilenii'e conni ussiciinilà 
i' «ccliliiala/.iumv dj,' (iii,cslu,)iii\iil»in;,Francia. Ma cntiin il 
sorgo dn ziicdiei'o pei' dare là inaggim'e qiianlilà di zncclicro 
nini deve prodiirgi'ani, cosi rio, viene, die si potrà molli|ili-
cario in quasi tnlli i dipiirtinienti; Quest'aii'in fu ciill.ivuln a 
liinilngne fl'us-do-Calnis V e i risultali chi» diede hi ziiivhero 
lìirono sodilisl'aceiili, come quelli ollcnnti nei pnivsi nicfidio-
tialii di Francia. 

3. Terreno appropiu'alo al Sórgo da sucichdro. 

Questa pianiti, come il sorgo da scope.ricliicdo un ter­
reno leggiero, pi'oCoiiilo e fei'lilo. Il siiiilo iirgillosii, nniiiieinicliè. 
non sia ferlilissinio, non, è, hnnno conio i, li'iTcni nhii coii-
iMignno mia i|iiantilà iiiiiggiui'e in propurziiirie; di satiìiiii, per 
cui la pioggia, 1' aria ed ircalóre vi peiieli'i in essi óicilmenle; 
e, sarà ipiindì utile il cnlliyare di preferenza il sorgo da 
•/.ueidiero sulle alluvioni lorrenlizio. 

Le tci'i'e; che cmilcngono; ciiHioiialodi i-idee sjeiip pre-
ferile fra le iillrc, se sono fertili. Si COIIOSIMV l'inllnenza che 
esercita la calce sulla vcgelaz'ime delle piani," /.iii^clierine,della 
liiiHialiietola e ilelin canna ila zncdK'rn: ell'dllvnnieiitii questa 
sostanza iminenla sensiliilmenlo la produzione e la qnaliln 
del znccliero nelle celinle, nelle (|iiali esso : si forma. .Si deve 
ipiindì iledlirre. clic i terreni i (piali conlengonb- del rarlio-
luilo di calce in proporzioni convenienli, avriiniionii'aiialuga 
azione sul sorgo da zncclnyo ; coinè ; devesi pin'iiiicnli sini-
pnvre, che il suolo ricco dì sostanze dcli(|nescenti, nel (piale, 
eccedono le soslanzc saline, gli saraniin iiocevidissime. 

Coinnnqne sia, i leirmii,'falla eccezione della locii fer­
tilità, devono potei' porgere alle piànte nel l'calleiiipo della 
loro csislcnza ima cecia frcsclnìzzii. Tale iiniidilà ì^ neces­
saria, perchè i conipoiienti gì' ingrassi sì Iteciaiio prnnlainenle 
solnliili. Allora |e radici ricevendo un nnlrimenlO: pin iihlioii-
dante, ohiiligano hi pianta a svilupparsi CIMI più ' vigìire e 
prontezza.-, 

.Se invece il lerreiio è arso dal calore, la vegetazione 
laiignc, è (piasi interi'ollài oda: l'orinazione dello zncehe.rd cessa 
in parte d'elfettnarsi.F per qiiesli), che nei terreni silicei, i 
(piali,mancano di profondità, e nelle provincie did Hfezzo-
gioi'tio, ogni volle : che In tei'i'u sarà ilisseccaliv dai raggi ili 
sole nrdciile,; diverrà necessario, S(' è possibile, di usare degli 
àmialliamnnli. (i, lo c|ie, sariddie dà prel'er'rsì e p'i'i pralii'o, 
delle irrigazioni |ier iiilillnizioni', onde inettere i priiieipii 
assiniihihili del leireiio, ii degli ingrassi nelle migliiiri coti-
dizioni pussilnli, perchè sieiio assorbiti dalle radici (lelh^'phiiitc. 

4' l-^f^S^^ ingrassi che oonvime applicare. 

Dissi die il lerreiio (lev'essere natni'ahiiente fertile. 
Tale ricchezza però non esclude l'uso degli .ingrassi; 

ma ipu'sia specie di sorgo, in l'igUardo alle sue proprielà 
zncchcrine, diiiiaiida forse degli ingrassi mollo azolali? 1 falli 
che si conslalardiio spesso nella cdllnrii della cuniia da y.uc-
cliero (1 delle altre iiiimle zncdierine, perniellono di asseriiT 
che le materie fertilizzanti, le i|iiali preslerelihero ilell'aziilo 
in eccesso, diivoiio essere aliliandoiiate, perchè iivridilieco il 
grave inconveiiieiile iranmeiilare le soslimze alhnniìiioiili in 
dctriineiitu dello zneciiero. Imporla.ihin(|ne, che l'azoto foniilo 
dagl'ingrassi sia solo in (piiiulilà siil'licicnie per (lare alle 
piniile r energia vitale di cui devono essere, liiilate per ve-
gcliii'o Cini un vigor sosleimto (inde possiuiii nceiliniilare liei 
loro le.ssnti eellnlari mia grande i|niHitilà di niateric crista-
lizzahili, assorhendo la (piautiU'i possihiliuenle maggiiire di 
carbonio, d'idrogene, e'd'ossigene. 

Si coin|irende da eiii la ragione, per cui il terreno de-
y'essiM'eiialuralniente fertili!, o per (|uiil motivo ipiesta ric­
chezza non può venire l'uvorevolmeiite annieiitala che per 
rintiu'incdiario.delle,materie urganidio non contenenti mia 
sgverchia ipiaiililà d'aniinoniaca. Quelle che devono avere la 
priorità, sono inciinleslahilmeiile d sangue secco, la pniuinitlu 
(escreinenli umani disseccali), i hdami assiii scomposti, e 
gì' ingrassi vegetali, liisogna evitare d' iippiegare il gniino 
od altre sostunze egiiuhnenle ricche di ammoniaca. Si sa 
che Liehig ha esperinieillnlo, che le harhahielole raccolie in 
un terreno povero contengono il mussinlu di materia ziic-
cherina. 

!\la non basta,applicare degli ingrassi polenti, che non 
possano, per 1'iiininoina(,Mi che contiMigono, avere mi'inllneii-
za sfavorevole sulla produzione dello zucchero; bisogna anche, 
die essi possano con proiilezza maiiire-liirc i loro elfelli. 
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Tale !ii!Ìuii« i-nj)iilti ó tinilu inii^'jtioriiuMitc iiiìiioi'lmiU!, pci'tliè 
il sorgo iliizUcclìoru wiiiipie Ili iinmitivc l'usi (lolln:̂  Sdii ve-
(Rotazione filjiidiimciilc. Si ;rOtti|ii'cinl6, clic ikiii oticupniidó osso 
il tih'rtirio'clin p'oclii liiési, iiòii lidW'lilio ; vniitiiggitìso T ini-
pi«giiro,uli pjel'eleiiza-agli Jiigi'iisSi^ clic liu inprciiiitluilza ac-
luiiiiuitii (lei'tòi'ìullì; (li colzat rnscllialui'a (li fornii dèi 9tl'a(> 
(!Ì eiKv- rifoìitmid) 

DN AVVERTimZiNTO AI rtrMAXORI 

CliI dice furnalure oggidì non iulcndecln3 il consumalorci delr 
Y indìspemiihite eiijarro di CiVi/inia, li cigarro di Virginia b il non 
plus ullca pei (li|uilanli(l(^l,fumo; 6 la lucia a cur ugogn» l'im-
liurbo Biuviuullu puf rupUtarsl un uomo, Ciiflo, quiiiia'tigli ilopo 

molli liubilacanicnll 6 Husollo a snppurlaru 11 peso ( dui (uìno) d'Un 
Viiglnln, può spuiaro di taisi credcco un uuniu.:In l'ttUi.sla dello 
l'i-a diluUunii, nessun oignrroputì paragonncsi ad un buon Virginia. 

'Ed è iiilft''iìonsolà»ioni!, iti vòriià, lo scorgere con (juanta graviul, 
,»i fumi oi-aniai J: (luiinlo vadasi pcrtu/.lonando i ' alio dui fumare, 
lantocliepeiiln.le signore, liircondo ancora un pii' Il naso, ilo sopj 
piMlano il profumo, 0 comiialcuno altie tentino la prova di (ìuestil 
spucii). di miiccoidiaiiianie, B ..:, .La' pipa 6 purduUi, su no va : ap­
pena la Bcòrgulb fiV demi a" màriiial e soldati, liienlre il nostro 
predllollo figarro 6 UlvonUlo pupoiuru in lulla l'cslenslone diiUà 
paiola, slcchèjlu vedi il pescàtord'a«|uadolri', nodo li) : gambi) e 
gocccìolantu sili di dietro come il flco,maturo, e il (;onladin() che 
guidii iicarro, fuinarslbuataraenlu i i i o r cigarro . . . . Viva II ti-
gawp di Virginia I, 

Mav' è un guaio, uno scandalo, una; profana/ione, eh' io mi 
do premura dV addilaro al veri fumatori. Da; qualche lerapo, 0 in 
(lUaleho sili) vedoìiSl' taluni inlrodulre nel i;igai'ro del pozieiti di 
Viisatrilla, i <iaM brutìatìAo esiliano un forte odoro di muschio, 
l'er me (liciiiaro, che uii tal modo ùinUUgno d'un onesto fumalorui 
airai dico che (jnelli non sonofumatort, rh' ò un barbarismo, u quel 
eli'6 pli'i.iiuiice alla salute di chi I'adopera e di chi ne assorbe lo 
cmanailoui. l'oche parole dovono .bastaro a puriiuadere qUesli ca-
scuriiiijro», come i l chlamerobbero gli Spagnuoli, poiché cascarilla, 
nella linguaispana vuol dire piccola corleccia.:. 

La cascUtilla dei cominercio è i a corteccia del Crolim Eltileria, 
nrbusld di Ili a i o decimeirl d' aliez/.a, llqual cresce ih gran copia 
al Perii, alle AuUlle, al Paraguai o itpucialinenlu nell'i8ola:B(uiér'ia. 
li una scorza in piccoli:po/./.ettl lunghi da ciuquua dieci cenUniclri, 
urrololall, solidi, dipiico spessore, di color grigio ecc. l'osla alla 
liainma brucia vivamente, spandendo un odore grafo di ihuschio,, 
od ingrato, secondo l gusti. Ecco i|ove si sono lasciati adescare i 
guastalori dal cigarro di Virginia, senza sospettare, voglio crederlo 
pel loro buon senso, del malanni che possono cagionar loro e che 
facilmenlo proveranno anche coloro che saranno eeslretll ad aspi-
l'arne lo tumlgazioni. 

A spavento dei cascaiilloros noterò quiulouni del sintomi [ di­
rebbe un' seguace, d' Esculapio ) prodotti ; dalla corleccla americana 
in varìi liidlviduii che oper caso o a disegno no provarono i ef-
llcacia. - iniiiiiiii tutto uh' aspi-ozza della lingua con gusto amaro 
della bocca ed-una cena ripugnanza a proseguir di fumare. In 
seguilo una specie di mal di gola, conio per gonfiamento delle parti 
interne, sviluppo (i orla dallo stomaco con calore e pressione corno 
per pienezza, ed ipi'icondrii lesi, l'iii lardi sussurro d' orecchi con 
calore usierno od Intorno dell'orecchie islesse, un senso di (ialor 
generalo e sete con desiderio di; bevande calde, didor di stomaco 
forte, un senso dlinoviinonto nel ventre, coliche venlose, stitichezza, 
urino frequenti e dolori. 

Questi ed allrl fenomeni minori si sviluppano in tulio oin 
parto a seconda'del temperamento, dell'età, e di altre circostanze' 
accidentali. 

MI pare che non sia poco e che l'avviso dove basUre. 
v i R a m i Q 
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AD^iNOTATOlUì FIUULANO 
lale cosa con tulln la sei'iclà di cui sono capace. Kgli è instli'se 
di origini); o ilo' suoi. arttenali si conserva l'allierd di riiiniylia, 
senza niacchla idcdiin, colilo la genealogia dei cavalli arobìj chó 
jiiii^r soiio repuliififiaié più noWli I)()slie del iiioiido. 

Lii: siiicblio una: sloi'ia lunga nrisaliròìiìiò.aipii'ifainlgcrati 
siili! prngcnllórjjed focili; ho siiilllp direj;Cl|iÌ'd'Àdanio in (|uà 
sliimi) tulli ligiiiioli di noslro padre e piidri dello uoslre aziùui, 
non sono inolio foiio ih genealogie, in ariildiira ci coso simili. Que­
sto, posso dirvi, eh' egli viiulrt una serio d'aiiienali, i qiiali s'ui^ 
cOppinronoiSiìinpre in fauiiglia, per non córroinpijro il saligne che 
C(jrrdva nello vene ad lina si nobile pfogenie. ; 

I dal! cartlliiristloi'di quesia razza di porci inglesi ecco quali 
sono. Cnrle le ganibij'e simili le ossa, per aviifo iui)no, lenlazioiii 
di caulmliiaru ed alTidiéai'si e per quindi ingrassare piii presto; 
non'dissimili ili ciò da tiiiiti uomini, elio sì' conipiaiiolono iiell'o' 
zio di3|le hienilira, ondo sfiiggiro l'inconvehieuie di, averlo svilup­
pato conio ì l'aechini e gli operai. Picco|i,ssiiiia lii lesta, iil pari di 
eoiii gaudcnlf i (|uali inorridiscono all'idea, chi) (lalccrvi'llo gralide 
qualchòdiino possa tur lóro l'ingiuria di cr()derll nOinlui d'iiigc; 
gno 0 di stùdio. K' non Vollero jiveru il snjo nero conio i |iorei 
friulani, lion il bianco iwiiie quelli'della Croazia, non i l rosso co-
UIC alcuni della Cariiial liia pruSeelseri) il, niaculiito di liiaiieo è 
nero, per din'erenziàr.si din porci volgari.. Del l'Oslo, tale veste li-
grlna non. copre gìil la ferocia d' uii cinghiale, che sono lo pii'i 
luansuole ed iniioeeiili bestie della terra. Qiiesla pìceinlezza d'os­
sa e di capò, qiiiistii inahsueludiriu'e quietezza di earallere, la iru-
sinollono di geuéraziono in generazione, ed i , ncpoli" somigliano 
sempre agii avi iiiiehe nella 6IIOH;II 6I)CCO (lorniino leenicu nell'arie 
porcaria). 

. , V individuo in: questione non Voimo proprio dalI'lnghilieiTa; 
Illa i suoi vecciii; veniioi",o ad abitare il Frinii ed a slaliilirsi nei 
dinlorni d' Aqiiileja, ehiainalivi da una famiglia, eliu ora dmiiina 
su di una delle |iiù grandi Nazioni d'Europa. Di quel ramo al­
cuni Irasserò a soggioniaro in un villaggio; presso la .Vd'uAii/it; 
ed era più d'un anno che la buona lueinoria del mio poi'eo ven­
ne in Odinc,,dovq io atlemiova una morie, prematura, nia gloriosa. 

Se la visla di costui, quando ora hi vita, faceva ridere qual-
cheduno, posso assieurarvi, che ho uililo dire da niolti altri; ciie 
de/))o)'co.' Vi paria strano, elio ad: un porco si dia 1'appellalivo 
di bello; ma la velili aniif lutto; Siiri'i stala una bellezza da por­
co; in.i il volo popolare si proiuuuh'i per lui, e òc((o sarii cliia-
iiialo da tulle le genli, 

, Era egli ffiirarfc?— Non si può dire, eli'ci fosse proprio 
fra, quelli di grando statura; ina il peso fu iiiaggioro di quello 
che altri stimasse. 

Era (iuo«o.» — Per tale In giudicarono perscinu inlellignnli; 
0 qui sia l'essenziale., 

Egli si avvieiiuivà al terniine della sua vita, quando corse la 
voce di ciò nello,maggiore ofiloìna di salaiui del paese, dove voi» 
loro ad ogni palio fargl! la fatlura.—- Giacclió qualelieduno h.i 
d'ainmazzarlo, dissero,: che la (inisiya per lo iiiislro mani. E cosi fu. 
Si trovò allora, che iinnocente besliuola iivea lardo poco *), 
ma: carne grasso, :: assai fina e di qiialilii perfetta, o sviluppala 
nelle aliarti pìiV scelle, in guisa da gareggiare coi porci di dop­
pio peso di lui. 

Porci di lai falla hanno quoslo di parlieolare; che giovaneili e 
prima di raggiungere il :nalurale incremenlo od In ogni stagione, 
prendono ia grassezza che loro conviene; elio hanno huonissiina 
bocca e sono quieti, sicché quasi ogni faiiiiijlia, anche in eillù, 
polrobbe tenere il suo, per poco che abliia da nulriiip coi rima, 
sugli di casa; clic hanno poca tara, e relativamente molta carne 
d'oltinio gusle; che allevandoli in vioiiiiinza dello città, sareljbero 
utlinii per venderli freschi d'ogni slagione. Cosi opinarono anche 
quo' galanluoiiiini che gl| fecero i'anoloniia,: come alni elio liiuioo 
più vecchia esperienza di loro. Se i7 mio jiorco, coli'eroica sua 
morie avrà invoglialo taluno ad allevar do' suoi simili in copia 
nei noslri dintorni, egli avrà : beneficalo hi .Società. Ora voi, sm' 
Pasquino, che mirale sopratlullo al progresso uell'avvenire,mi 
direte, elio lasciando di jPjiirlare del defunto, v'indichi dove si 
trovino un verro ed una scrofa da'propagare si prelibato lìeslioli-
ue. Ed io vi risponderò: ,iir(,.;(o«)s erf a jl/eroto/ 

Voi siete dolco di cuore, sor Pasquino: e Irovei'elo buono, 
ch'io inanifosli i miei sensi di gratitudine por tale, che visse (la 
gran signore e mori benelicando. Voi siete giusto; e la lode al 
vero inorilo iicm la negherete,. Perciò vi prego ad impelrarnii dal 
vostro rcspoiisabile, elio ni accordi nel repuUjIissimo Anoolalore 
un poslicinoper la nemkìgla lìd mio povco, 

W doniamlerele, che cosa abbia fallo questo porco da meri-
lai'fi la eelcbrilà d' una pasiiiilnata. — Rispoudo, che ia sua vita 
è siala da porco come quella di tanti altri porci. Voi vedete, che 
io noli v'allenilo il caltivo senso della parola, uè corcliianiarlo il 
«lojnie, ViUtitHiite nuino con riverenza, né il tamporak. Vììcn porco 
al jjoj'coy come dii'ei osmo all'«-sino e (lutto al gatto. l\Ia eoiiie 
porco merita una distinzione. È beh vero'. Che come gli altri porci 
egli ò piissalo dal truogolo (vulgo taip)' alla pozzaiighera, dalla 
pozzanghera al truogolo, con ijuclia meravigliosa alteriialiva di 
tanti iioiniiii, regoUiriiicoio pasciuti dal loro cuoco, senza darsi 
alcun fastidio liei resl|e,-. È:-ben vero, che fuori di grattarsi la 
schiena al niiiro. esii non ha inai fatto niente a questo mondo; 
trovando al disolto della propria dignità latito lo sUidio, conio il 
lavoro. Ma egli ebbe, sopra 'lauti altri porci, questo vantaggio, 
che non dovette assoggettarsi agli esami di nial((rità, nò . pagare 
la prediale, ed appena appena una tassa d'entrata quando venne 
ad abitare in casa mia. Poi egli era un porco di razza puro san-
ijiitì^ e morendo fece niolloparhire di stV. 

Se vi dico, eh' egli era un porco di sangue puro, asserisco 

DN AIKANTS DELLA BOBA POHaiNA. 
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plCi'O I 

IÌcÌO:<i 

CUIllpIi 

rsposìtinnc itfy-rùvìa t\'\ "tiircllir SLÌCICIÙ Pi-i- •Jl mngglo .'del iS50 ' pni" vi 

ai | . icpi ini nii'(•spòfi?.itiiiG getiernlc di iuUit Ì(i ititiiifiiciiìii iiiis|iitK;i«, 

uni to , di slfttmhtiti >'urfiU e i\\ macellàiOyConìB di anininli Innati^ Q u e ­

sti flUiinhll; pós^iMió Hcqiilsiare mia grtJiute impofliiuxii pei ' I ' Ì IKIUSI I I Ì I 

ì igf icòUj [micfié ÌQ ;buùiiB liino spnp 8ei»iirBi-iuèrt!(Ufl, e p a g a t e . Pòi su 

Còlla vitH^edantai^iflùVcòri^^u 

alleviirù nelle Sliille coti tphiucoritci; i inòtitoiiì .coiiiu liosllo,, ilii lUiiuollis 

HcciTHectido no! (eiiipo riiedosinio In qiimilìlfii tliil cibo iHiiiiialn e diM 

cot|CÌniÌ, tìvroiiiiiio l'iilto itii yi'i.inlu y(jiidngt)i) \mr Inmis i f i i figiiciiliiuit, ; 

II r.iit'> sÌ!i, chó yli liglitìlli Soiio pru3etitt;iiii;u(ij «bljiisiiifixii Uuiic pugul i . 

. Tl'fC AmhnrfjO a LÌMhoim nuM stiiliilii'H inia liueii d i rc t tn di 

vi ipoi i , che tlcye iiiuilcfu il poriit pi'iitcipiilu AtsWn Gtìf/nHiiin iii. ctiiiiii-

niciixiuijo col i)iÌiito dui PoHo^'al/o, pt ' r yiirsfi d m i vapiir i ai i:<*iri-

spniidtihu con (ptelli cito ptiituiH) pe r il /imivVt' t! da di là p«r ii Jtiù 

tifila Platft. iJuVK'bhcru i por t i d i Trìcxle.M Gaiun'a condiìiini'si itii-

c i r èssi pur; iiititti-'isi iti cuiiuiuictfiioiit ' cuiil coir JnUii'ica iiivriiiionnlc 

uve s^KitìfiiliUeiifc yl ' Iljilljttj] :liiiimp nVngjjioi' tì^ iiiiut'l's^K 

U IhìrUujnìhi GÙu-^i dd ultimo ili ti'ttliiili {li l'ceiproriiiV, cirtìii dt 
;pnri InittniiR'iilu didlo l».ùniit;re> cui piirsi scgiicrui i Itt 'lyio, Htitsiluj U H -
idmiii'cii, Pniilciji, (ìnnd)i'ei(i[>lUÉ, ll.iiitntvt!i', l'illi'i niisciitiulic, Stillo l o -
niiiiio, !ìk'(jklctiiluii-|ji), .Olniidiiy OUlci t i lmigo, l't*iis,siH, UUSHÌII, , S,iiili.'-
gna , ^Sviii-.i;!, N.jrvegiii , Sptigiiii, ' r u r t l i i i i , Slat i -Unll i d 'An ic r i cn . D a 
ulciini iiiitii ojjtii SlHto VÌI ,i..ci;iido triitmli sinitli col iiifiygior liuiiiut-o 
di Stilli posHilidi, po iché iiitturiihniiiittó: tin li-iiitiiló tiiie i l iétru so l'iilii 'n. 
Cosi si p rocedo luulndiciiiej; ' imi ,ptii'« s ì . p iuoudu verso il guiicr 'do. Ii~ 
VLilldincnlu ed i pi 'iucipii dell'Ugunylifi'iizii nel d i r ì t tu i i i leninzlonido 
cóiiTitiurciiilo. Vedei ido , c h e ' t u t t i i iiiili còiitèiiipói '^uèi, uieiiui f(iiilich(! 
aujJiii; riippieSiiyliiu sii ininiresl iuio pei' iliuietUsuriii vei-io, uu ddi{{i;iiie 
ussierviiluie direl i l ié , che surchhe il iiioinouiu di 8i-ihiÌit'tì tide r.vcipn,'-
ciij'i poi* ficcoi'do àijiiiiltiirié» dì tiiili gli Stiui hiciviliiì. : Se iiou cl i r tn-
luiio HspoiiileVìi,- che liicuiidij i diplouMitìiiì .uti'i volili tnu to un cosi olile 
Invoco, jii clui ldei 'chl jeio hr vjn n Uvuru re idln Spicciolijlii od a lUl iMig" , 

III i | ue ' negoz i i i i i , che IVutttino tid essi s l ipei idi i , iÌè3Ìiiiii-Ì e croci , l ' c iò , 
è ùii flujjgeUi), che ineVitéieljho (l'ussiìiH siudti i tò pt'oroiKliiincfiiei e stvi-
biletudo cer t i pt i t icipi i d' utili.tii gei icni lu si at i i rebbe (issili p o c o : j i d in-
leiiilersi. L f tasse di^ pio-Hi, Un temi tpg iu o sindll, i i o i rpo l r i j bhe ro ossei'e, 
0 t u l l e libulite pei- liHtIi o s tnb lb le sd'prn tin ìdcutiCu pViiicipio e su 
di unii stessH jiiisurti? C o m e ,ai stutl ìò u n codici) s i ini l i i i ' iogeuei ' fde, non 
si puUi'i c o s t i l u u u e u n o uiiiriitìiiio che siirvii pei ' l iut i?i , ,É Op^?orliiiu», 
elle ui'H si s tudi i i iò simili sogget t i , e che ki proget t i tini, t iuìco siatcìua 
di l'eiiiiiioui inlCrnnzionuli ili rai lu : d ì tnilBiù | p o i c h é , dijpc) le : {jùcrVu ' 
e i i iupee , ven-diinu i congi'e93Ì: ed i -tiMlint'i t! siila " l ' I e i i C h e ' s i s t ipul i 
iii nuel l i quidcnsii , che sei'vi* all ' in te resse .genoi'aiè. dei Popo l i , facendo 
( t ' i i i t c ù ì p o , ciò ella jjìù sì v è r t a l a cendò poco u poco . \ 

: ^ Lisjluitnze: ttpftjjnilolO: i rovai idòsi i l i , un> s p a v e n t ó s o Tdissest», 
mn3SÌuiaiiiei)iu,.daccli,ò, nini icaroni ' allo. Stillo m o l t i runii del le sue lend i to , 
IV.t i quidl il cos i de l io .dijî lil̂ ^̂ ^ )le!f(} p o r l e , si peiisa colJi a straòrdiuVrii 
progel t i p e r r i s t i i i i r i i i Je%ÌI^r t ÌM!i i ' p a r i e IVidcji: di v e n d e r e -Ct ibà i iigli 
Siiiti-^Uniti, si: vuole,i;iprè]Qtiijre lii^veuditn, gin intefrot ini i[)^i;lie,nì dei con-
vdiii i j poi vemhìrt! tu t te le propt ' i e tà tc r r i tor i id idc l l i i NitziiMie,, compiefie 
le min ie re ; ,;,qlpndi il (jtiihio di 'bèni comuna l i che sonò sii a 'p rÒpneì t i , 
d e d i c a n d o il p r o d o t t o ; d i (]ue3t« vendi ta ; i ì l h ioua t ru / i i que .da l j e /S l r i i i l e 
ierrwte. 1 Coji iuni che: volessero cede re allo Stiitu^ hi loro p a r e di p ro ­
pr ie tà vi a v r e b b e r o delle azioni dello s t r a d e fei-riite inetìesiinej ' couser -
vfliulo còsi la loro rtìndiiH e iieì tórnpo inedesiniò p p i e t a d ò - g o d e r e de l 
vantajjf^io u , ; t u u i : c o m u n e del le a t r adc e delhi , l i d u z i o u e a uoUura di 
inollt di ( ine ' fonrli. Alili fine, iiitllò i pa lazzi e g ia rd in i di del iz ie , si 
Venderebbe il pii tr inionio rea le , nella 'd i oìiÌ' veiidita si c'nlcblii 'di; potei ' 
rieiiviire da 3oo a 35ò inìliuni di i t ìa l i jxoni ie i 'VHndoi ' Ia ' reudiUiJi l lu casn 
reale in tant i conso l ida l i al 5 per . ; ioOji iiitrasuiisaibilì «d invend ìb i l i . 
S^ talij opyrn-iioMB andasse conyit jnla con liii Hgoroso sistema a i ' r i s p a r -
nlio nellu p u b b l i c h e spese e coli ' i ndub i i» la e p ron ta eCfettuaiiotio della 
s t r a t l e l e r r a i e ed a l i l e upe re p4bb l i c l i e , le qual i p o r t a s s e r o u i | niovì-
iiioiuo indus t r ia le o coiniiieruiale in tu t to ÌI p-ieso, e pe r inu t i e s se io dì 
uiilizzHi'è l o t t e le riciihuzze d c l s u ò l o dì Spi ig i ia , -6 speciainienVo: i ler-
len i che d o p o , questi! vend i t e sì d o v r e b b e r o inci terò a; col tura, ; essa 
pot re j ihe Celio ytMiire coroi iala: da b u o n successo. Fii'tia una n f o r n i a 
radichile utia vo ì ia ; piircliù q u e s t a venisse a loyliere j}ÌÌ' abiisi e le 
piiiyho esìslenii ed a tiiiit! uiuf yr iu idé Spiiiia a l l ' ope ros i fà iiiizìònale, in 
puéi»^ t e m p o il t esoro p u b b l i c o p o t r e b b e rìi ivurc ed aqcrusyere ; le-,.8lie 
rendi te pur viii ioil iretla, IJU spiiilii'C il suolu od Ìl co l t ivar lo , passìili-
dolò !.d unii ellisse i i idi is t i iosa, e 1'agevolai-e la rèìidita'del : pi 'bdiitli 
cólte vìe di coMinnicaziotie, p u ò equ iva l e r e pe r un paese cotiie J n Spii-
utia ad uija vera r igeneri i / jone sociale, a d una . coiiquiata di Itii'rìturio 
ni pochi u r in i ; p o i c h è V a v r e b b e cer io c u i r a u i n e o t o di r icchezza aiiclic 
un a u m e n t o di pupoli iziouo e di poteiizii. tìii lalo pul i to dì visiay p u r ­
ché Ì dana r i si adoperasse ro , b e n e , noli s a r ebbe un •danno n q i u m e n o hi 
vendi la dì C l lba . 

A'tniitif^'ll'O dal Coiumarcio » Vji:nm yemie. n o m i n a l o ì l cnv. 
( i . di Tiigijeuburj, ' i. r. U ì u g u l e n e n t e del lo Prov ine ie Veue te . 

Le SCIloh •Sirafl O domomvali P e r ' o r d i i u ' d e l l ' i . r. Mini-

tlcl cul lo B do l i ' I s t ruz ione pubb l i cn , d o v r a n n o siissisiere, a beiie-

yiovKui opera i apprend i s t i in tu l l e le scuole reali inferiori , pel­

le r i s i ruzlone tecnica di quei gìoviiui. L ' i s t ru i i o t i e , sol tu alla 

sorvegl ianza del D i r e t t o r e d e l r i s l i t u t o , d e v ' e s s e r e popo la re e niodilìcata 

secondo i bisogni speciali del paese e dogli artefici d i e vi c o n c o r r o n o . 

Le o re d'istrir/iioiie devono essere disposte in modo, che gli scolari 

possano iiccudii-e a i , l o r o doveri religiosi ed agli obbl ighi del p r o p r i o 

luest ierc. Devesi inol t re p r o c u r a r e , che i g iovani in te rvengano r c o l i i r -

iiiento alla scuola. Spcrl i imo che in tul l i i nostr i capi-dÌstret lo a lmeno 

s ' i s l i tu i scauo simili s c n o l e ; c o m e fecesi.a Palma d a l l ' I s t i t u t o Uiga -Pa-

scolati e h ' è f requenta ti ss imo e che n ie r i t e i ebbe qu ind i q u a l c h e p r emio . 

Vii'ésposizlono di lane v 
pi-ile dalla ^ o c / t ' / 4 di agricoltura, 

I t enu ta a Vienna il p ross imo a-

' epoca d e l l ' o r d i u a r i a r i un ione ed 
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